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CARATTERISTICHE COMUNI FRA SOSTANZE 
CANCEROGENE E SENSIBILIZZANTI

−RELAZIONE DOSE-RISPOSTA:

Non è comunemente ammessa una dose dosi soglia al di sotto
delle quali non si verifica la malattia

−LATENZA:

Necessario un lasso di tempo fra esposizione e insorgenza delle
manifestazioni clinichemanifestazioni cliniche

−SUSCETTIBILITA’:

Colpiscono soggetti suscettibili

−MARKERS DIAGNOSTICI:

Oggi non sono disponibili markers diagnostici clinici preventivi

−ESPOSIZIONE MULTIPLA:

Difficoltà a ricordare/identificare tutte le sostanze con le quali il
lavoratore è venuto a contatto e a definire l’intensità
dell’esposizione



DIFFORMITA’ FRA SOSTANZE CANCEROGENE E 
SENSIBILIZZANTI

−ETA’ DI COMPARSA DELLE MANIFESTAZIONI

Gli agenti cancerogeni manifestano generalmente la propria
azione nelle fasce di età più avanzate.azione nelle fasce di età più avanzate.

Gli agenti sensibilizzanti manifestano la propria azione
prevalentemente nelle fasce di età più giovani.



Allergopatie nel settore delle 
acconciature

L’asma e la dermatite dei parrucchieri insorgonoL’asma e la dermatite dei parrucchieri insorgono
nei primissimi anni dopo l’esposizione ad agenti
chimici



Hand eczema in hairdressers: a Danish 
register-based study of the prevalence of 
hand eczema and its career consequences

42 % of 5239 hairdressers have ever had hand eczema

Annual prevalence of hand eczema among current hairdressers are 22.3%Annual prevalence of hand eczema among current hairdressers are 22.3%

Most common age range for hand eczema debut 15-19 years

71 % were apprentices at hand eczema onset

8.4 years in the trade

Susan Hovmand Lysdal, Heidi Søsted, Klaus Ejner Andersen and Jeanne Duus Johansen • Contact Dermatitis 2011



Patologie del settore acconciature: effetti 
sull’impiego 

Da 1/3 a metà dei parrucchieri con patologia professionale èDa 1/3 a metà dei parrucchieri con patologia professionale è
costretta ad abbandonare l’attività.

Il rischio di abbandonare la professione è
3.5 volte più alto per l’asma
2.7 volte per la dermatite delle mani
1.7 volte per le malattie muscoloscheletriche

La storia personale di atopia incrementa questo rischio del
20%



Prevalenza dell’atopia



7387 sensibilizzanti per inalazione e per contatto cutaneo

Le sostanze chimiche oggi identificate sono circa 20.000.000
(Chemical Abstract Service)

A queste se ne aggiungono circa 1 milione all’anno di nuova
sintesi

https://old.iss.it/site/BancaDatiSensibilizzanti/



ASMA DEL PANIFICATORE









Impatto delle neoplasie professionali
Stime su base Europea

� 5% delle malattie professionali sono 

tumori.

� 50% delle morti per cause lavorative sono 

dovute a tumori.

� 5%-8% delle morti per tumore sono per 

tumori di natura professionale.





Dlgs 9 aprile 2008, n. 81
Testo coordinato con il D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106

CAPO I

Protezione da 
agenti chimici

Art. 223.

Valutazione dei 
rischi

CAPO II

Protezione da 
agenti cancerogeni 

e mutageni

Art. 236.

Valutazione 
del rischio

1. Nella valutazione di cui
all’articolo 28, il datore di lavoro
determina, preliminarmente
l’eventuale presenza di agenti
chimici pericolosi sul luogo di
lavoro e valuta anche i rischi
per la sicurezza e la salute
dei lavoratori derivanti dalla
presenza di tali agenti, prendendo
in considerazione in particolare:
[...]

1. Fatto salvo quanto previsto
all’articolo 235, il datore di
lavoro effettua una valutazione
dell’esposizione a agenti
cancerogeni o mutageni, i
risultati della quale sono riportati
nel documento di cui all’articolo
17. [...]



Dlgs 9 aprile 2008, n. 81
Testo coordinato con il D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106

Articolo 237 - Misure tecniche, organizzative, procedurali
d) Il datore di lavoro provvede alla misurazione di agenti cancerogeni o
mutageni per verificare l’efficacia delle misure di cui alla lettera c) e per
individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento nonindividuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non
prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione
conformi alle indicazioni dell’ALLEGATO XLI del presente Decreto Legislativo;





CLASSIFICAZIONI DEI CANCEROGENI PER L’UOMO

Classi di cancerogeni 
per l’uomo

Categorie di cancerogenesi

UE CCTN EPA IARC ACGIH

Cancerogeno riconosciuto 1A 1 A 1 A1

Cancerogeno probabile 1B 2 B1/B2 2A A2

Cancerogeno sospetto 2 3 C 2B A3

Non classificabile come 
cancerogeno

- 4 D 3 A4

Non cancerogeno - 5 E 4 A5

http://publications.iarc.fr/Book-And-Report-Series/Iarc-Monographs-On-The-Evaluation-Of-Carcinogenic-
Risks-To-Humans

https://www.echa.europa.eu/information-on-chemicals/cl-inventory-database



https://www.dors.it/matline_ric_ag.php?#inizio



CANCEROGENI IARC

CANCEROGENI CE

Cat 1A Cancerogeno per l’uomo 109 agenti

Cat 1B Probabilmente cancerogeno per l’uomo 184 agenti

Group 1 Carcinogenic to humans 120 agents

Group 2A Probably carcinogenic to humans 82

Group 2B Possibly carcinogenic to humans 311

Group 3
Not classifiable as to its 

carcinogenicity to humans
500

http://publications.iarc.fr/Book-And-Report-Series/Iarc-Monographs-On-The-Evaluation-Of-Carcinogenic-
Risks-To-Humans

CANCEROGENI IARC



1) produzione di auramina con il metodo Michler;
2) i lavori che espongono agli idrocarburi policiclici aromatici presenti nella fuliggine, nel

catrame o nella pece di carbone;
3) i lavori che espongono alle polveri, fumi e nebbie prodotti durante il raffinamento del

Modifica dell’Allegato I della Direttiva 2004/37/CE (Allegato XLII del Dlgs 81/08)

3) i lavori che espongono alle polveri, fumi e nebbie prodotti durante il raffinamento del
nichel a temperature elevate;

4) processo agli acidi forti nella fabbricazione di alcool isopropilico;
5) il lavoro comportante l’esposizione a polvere di legno duro;

6) i lavori comportanti esposizione a polvere di silice cristallina respirabile generata da un
procedimento di lavorazione (inseriti con la recente Direttiva (UE) 2017/2398 del
Parlamento Europeo del 12 dicembre 2017).

Con la nuova Direttiva (UE) 2019/130 a questi vanno ora aggiunti:
7) i lavori comportanti penetrazione cutanea degli oli minerali precedentemente usati nei

motori a combustione interna per lubrificare e raffreddare le parti mobili all'interno del
motore;

8) i lavori comportanti esposizione alle emissioni di gas di scarico dei motori diesel.



Apporta all’Allegato III di fatto l’aggiunta di 5 sostanze cancerogene oltre

all’emissioni di gas di scarico dei motori diesel, alle miscele di idrocarburi policiclici

aromatici.

Per tutti i composti compresi mell’Allegato III, ad eccezione degli ultimi due, sonoPer tutti i composti compresi mell’Allegato III, ad eccezione degli ultimi due, sono

definiti i valori limite che non devono essere superati nel corso dell’esposizione

lavorativa.

Salgono ora a 22 gli agenti cancerogeni per i quali è fissato un limite espositivo

(in questa direttiva non è contemplato l’amianto);

sono 12 le sostanze che assumono la“Skin Notation” a sottolinearne la capacità di

contribuire in modo significativo all’esposizione totale attraverso la via di

assorbimento cutanea.



CAPO II - PROTEZIONE DA AGENTI CANCEROGENI E MUTAGENI

SEZIONE I - DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 234 - Definizioni

VALORI LIMITEVALORI LIMITE

c) valore limite: se non altrimenti specificato, il limite della concentrazi one
media, ponderata in funzione del tempo, di un agente cancerog eno o
mutageno nell’aria, rilevabile entro la zona di respirazione di un lavoratore,
in relazione ad un periodo di riferimento determinato stabil ito
nell’ ALLEGATO XLIII.







FONTI DI NANOPARTICOLATO



VEICOLI ON-ROAD (STRADALI)

CLASSIFICAZIONE DELLE ESPOSIZIONI

VEICOLI OFF-ROAD (FUORI STRADA)

VEICOLI PER ATTIVITA’ ESTRATTIVA

Meccanici, garagisti, agenti di polizia locale, casellanti autostradali, 
conducenti (autobus, autocarri, taxi, autoveicoli, etc)

VEICOLI PER AGRICOLTURA

VEICOLI PER COSTRUZIONI  
(superficie e sotterranei)

LAVORAZIONI VARIE

Addetti a veicoli ferroviari, addetti al carico e scarico navi e 

aerei, macchinisti di navi, addetti alla movimentazione con 

carrelli elevatori/gru, addetti ai generatori FEM



LIVELLI DI ESPOSIZIONE (analisi della letteratura)

EC NO NO2 CO

Range 
µg/m3

Media 
µg/m3

Max Range 
ppm

Range 
ppm

Range 
ppm

Autisti di mezzi pesanti 1-22 2 0.2-0.3 0.03-0.04 0.03-0.04

Meccanici riparatori di mezzi 
pesanti

4-39 29 0.3-1.0 0.2-1.1 1.7-24

Vigili del fuoco
40

Veicoli on-road (polizia  
municipale, addetti alle 
autorimesse)

<10

Attività estrattive (perforazione) 148-637 <1-15

Attività estrattive (manutenzione) 53-144 141

Attività estrattive (lavori di 
superficie)

3.5-23 8 0.07-0.3 0-0.0.04

Equipaggi di mezzi ferroviari 4-20 8 0.2-1.1 0.03-0.3

Manutentori di mezzi ferroviari 5-39 24



LIVELLI DI ESPOSIZIONE (analisi della letteratura)

EC NO NO2 CO

Range 
µg/m3

Media 
µg/m3 Max

Range 
ppm

Range 
ppm

Range 
ppm

Addetti alle costruzioni (tunnel) 100-300 215 0-2.6 0.22-0.88

Addetti alle costruzioni 
(superficie)

13 0-0.2 0.02-0.32

Carico/Scarico delle navi 4-122 43

Carico/Scarico degli aereiCarico/Scarico degli aerei
10 0.1 0.1



ESPOSIZIONE AMBIENTALE O PROFESSIONALE ?


